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1. Destinatari e Iscrizione allievi 

Per quanto riguarda i destinatari si fa riferimento alla circolare 872 del 1 Agosto 2007,  ricordando che ciascun obiettivo/Azione è rivolto a destinatari ben determinati (Docenti, studenti, adulti) come indicato nell'Allegato IV della circolare medesima.

L'anagrafica degli allievi iscritti dovrà essere inserita, per modulo, nell'area Gestione dei Piani all'interno del sistema informativo “Programmazione 2007-2013" del quale si riporta, di seguito, il menù delle opzioni.
Scelte generali della Scuola:
	Anagrafica della scuola


	Gestione Utenti ed abilitazioni


	Bandi e Compilazione dei Piani


	Gestione dei Piani
	


	Monitoraggio dei piani


	Comunicazioni con l'Autorità di Gestione


Fatta eccezione per l'obiettivo G (Istruzione permanente), è possibile inserire le singole anagrafiche dei destinatari utilizzando i dati a disposizione della scuola. In particolare i dati relativi agli studenti permetteranno di monitorare gli esiti delle competenze raggiunte e la regolarità del percorso formativo.
L’individuazione dei destinatari deve tener conto, in modo particolare, delle situazioni debitorie degli studenti nonché di quelle situazioni che richiedono, in particolare, un intervento aggiuntivo per l'acquisizioni di competenze uguali o superiori alle indicazioni nazionali ed al livello standard previsto nell’ambito delle prove internazionali (Cfr. Nota Prot. AOODGAI/3085 del 12 ottobre 2007.) 

Si ricorda che i Piani autorizzati devono, pena la non ammissibilità della spesa, trovare piena corrispondenza (contenuti, durata, costo, numero allievi per corso e specifiche particolarità inerenti le singole azioni) con le tipologie previste nei seguenti allegati alla Circolare sopra citata:

· Allegato IV "Istruzioni e disposizioni operative per il PON “Competenze per lo Sviluppo”, testo inserito nel sito dei Fondi Strutturali in data 11/10/2007;
· Allegato VI  Indicazioni e orientamenti metodologici per gli Obiettivi ed Azioni del Fondo Sociale Europeo testo inserito nel sito dei Fondi Strutturali in data 03/08/2007 Programmazione dei Fondi Strutturali 2007/2013.
Inoltre le attività realizzate devono corrispondere alla proposta approvata.
Il numero minimo dei partecipanti previsto per l’avvio di ogni modulo deve essere almeno di 15, fatti salvi i casi specifici (es. piccole isole, zone montane, moduli di formazione dei docenti all’interno dell’Obiettivo B, D, .), ove il numero può essere inferiore a quello sopra indicato ma, in nessun caso, essere inferiore a 10.

A tale proposito si sottolinea che dall'analisi dei Piani Integrati, relativamente all’Obiettivo F Azione F1 e F2, si evince che in alcuni casi il numero degli allievi indicato risulta di gran lunga inferiore al previsto. Si ricorda, infatti, che l'obiettivo F prevede, rispettivamente, 180 ore per le scuole di I ciclo (Azione F1) e 150 per gli istituti di II ciclo (F2). Il monte ore sopra indicato può essere suddiviso in vari moduli (ciascuno modulo, comunque, con un monte ore non inferiore a 30) e che per ogni modulo devono essere previsti almeno n. 15 destinatari. Nello specifico, il Piano dell'Obiettivo F, se suddiviso su tre moduli, non potrà prevedere meno di 45 alunni ai quali vanno aggiunti n. 15 genitori per il modulo a loro destinato.

Si invitano, pertanto, le istituzioni scolastiche che si ritrovino nella situazione sopra descritta ad adeguarsi alle suddette indicazioni.
2. Durata dei percorsi

Per durata dei percorsi si intende il numero di ore di cui ogni soggetto beneficiario deve usufruire nel rispetto della proposta presentata dalla scuola. In proposito si precisa che deve essere garantita la quantità di ore di fruizione richiesta per ciascun modulo formativo. Inpresenza di eventuali economie sarà possibile far effettuare un maggior numero di ore in tali corsi. Dall’analisi dei Piani si è notato che per l’obiettivo C (Tirocini/Stage) è stato indicato, a volte, un numero di partecipanti molto maggiore di quello minimo previsto, ciò potrebbe inficiare sia la durata del percorso a cui ciascun partecipante ha diritto (120 ore di formazione) sia la validità e la qualità dell’intervento.
Si invitano, pertanto, le istituzioni scolastiche che si ritrovino, anche in questo caso,  nella situazione sopra descritta ad adeguarsi alle suddette indicazioni.
3. Modalità di attuazione
Per quanto riguarda le modalità di attuazione e di gestione dei Piani, si richiama la circolare 872 del 1/8/07 e quanto disposto dalla presente nota. Si farà, inoltre, riferimento, fino alla emanazione delle nuove Linee Guida, alle “Linee Guida e Norme per la realizzazione degli interventi negli anni 2000 – 2006” Edizione 2005 disponibili nel sito Web di questa Direzione Generale www.istruzione.it/fondistrutturali con particolare riferimento alle disposizioni di carattere generale ed i controlli.
In attesa, inoltre, delle nuove disposizioni di carattere generale relative al Fondo Sociale Europeo, attualmente in via di elaborazione a cura del competente Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, si farà riferimento alla Circolare n. 41/2003 del 5 dicembre 2003.
Si ritiene opportuno sottolineare ancora una volta che non è previsto, e pertanto inammissibile, l’affidamento a terzi delle attività formative autorizzate con la presente nota. Si ricorda, inoltre, che la selezione degli esperti deve essere fatta nel rispetto di quanto indicato nelle Linee Guida e Norme Edizione 2005.
"Il reclutamento degli esperti dovrà avvenire sulla base del possesso delle competenze previste. Per questo é obbligatorio acquisire più curricula (si suggerisce di utilizzare il modello europeo) che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rapporto agli obiettivi formativi, procedendo ad una loro analisi comparativa e alla esplicitazione delle motivazioni di scelta.

L’acquisizione dei curricoli dovrà avvenire attraverso un’adeguata pubblicizzazione (vedi, per questo aspetto, anche il capitolo 12 – Pubblicizzazione – delle Linee Guida).

Si suggerisce, in proposito, di prevedere indicazioni specifiche rivolte agli interessati alla docenza,  anche all’interno del piano di pubblicizzazione preventiva del corso che può essere attuato, ad esempio, mediante spot televisivi, manifesti murali, locandine, sito Web ecc. 
L’individuazione degli esperti, siano essi interni all’Amministrazione o esterni, dovrà comunque avvenire - con le modalità di cui sopra -sulla base di criteri di qualità e di trasparenza, definiti nel rispetto del D.I. n. 44 del 01/02/2001 artt. 33 e 40"

4. Verifiche
Particolare rilievo assumerà l’attuazione di verifiche intermedie e finali relative agli apprendimenti degli allievi e finalizzate ad accertarne l'accrescimento delle competenze raggiunto durante il percorso formativo. Pertanto, gli apprendimenti curricolari saranno oggetto di specifica attenzione da parte del Gruppo Operativo di Piano, che a tal fine individuerà gli strumenti più idonei a misurare l’effettiva ricaduta delle iniziative sul parametro dei progressi raggiunti nelle diverse competenze disciplinari. Le suddette modalità di verifica saranno rilevate attraverso la specifica sezione all'interno del sistema informativo “Programmazione 2007-2013”. Si ricorda che al coordinamento di tale azioni dedicata la figura del referente per la Valutazione introdotta con questa Programmazione.
5. Certificazione
A conclusione dei percorsi informativi la scuola dovrà certificare per ciascun allievo le competenze acquisite e la durata dei percorsi seguiti. Anche in questo caso ciascuna scuola, inserendo tutte le informazioni nel sistema informativo sopraindicato, potrà produrre in automatico la certificazione con riferimento alle singole competenze di base. 


Qualora sia prevista la certificazione esterna (Lingue e ICT),  tale indicazione dovrà essere registrata anch’essa nel sistema informativo.
Tali informazioni sono necessarie anche per verificare i risultati dell’intervento formativo e complessivamente del Programma Operativo Nazionale. Anche in questo caso il referente per la Valutazione sarà il coordinatore delle operazioni necessarie per garantire le certificazioni ai corsisti.
6. Gestione dei Piani e Monitoraggio dei Piani

Il Piano Integrato di Istituto dovrà trovare la piena dettagliata descrizione esecutiva a livello di singola proposta/modulo all'interno delle aree "Gestione dei Piani" e "Monitoraggio dei Piani" (ex GestioneProgetti) presenti nel nuovo sistema informativo “Programmazione 2007 - 2013”. 
La documentazione didattica ed amministrativa in itinere e finale nelle diverse sezioni di " Programmazione 2007-2013" è obbligatoria. 

Nel sottolineare che specifiche e più dettagliate istruzioni in merito all’utilizzazione del sistema informativo saranno diramate nel più breve tempo possibile e rese disponibili alle scuole nel sito web dei fondi strutturali, si danno le seguenti indicazioni. 
A partire dal 20 gennaio 2008 le scuole potranno accedere alla sezione di Gestione dei Piani del nuovo sistema informativo per la programmazione 2007-2013. 

Dalla home page del Ministero della Pubblica Istruzione (http://www.pubblica.istruzione.it/) selezionare Programmazione 2007-2013 e nella successiva finestra, selezionare “Presentazione dei Piani” dal menù situato a destra della home page del sito dei Fondi Strutturali. 

L’accesso è consentito attraverso il codice meccanografico e la password di istituto, già utilizzati sia per la programmazione 2000-2006 sia nella fase di presentazione dei Piani Integrati 2007/2008.
Dopo il login si arriva direttamente nell’ambiente “Scelte Generali della Scuola”. Dal menù delle opzioni, presentato sulla sinistra, occorre selezionare “Gestione Dei Piani”, che introduce all’area di documentazione per l’attuazione dei singoli interventi. 

Quest’area è suddivisa ancora in due sezioni: le opzioni a sinistra riguardano attività e strutture che sono riferite al piano nel suo complesso, (ad esempio: azioni di pubblicità, Gruppo Operativo del Piano Integrato, azioni di valutazione ecc.) Nella parte centrale dello schermo, per ciascuno dei piani FSE e FESR, appare l’elenco delle azioni programmate con il rispettivo codice. Occorre fare attenzione a questo codice: le azioni autorizzate sono esclusivamente quelle il cui codice azione è una stringa che contiene le seguenti informazioni

Obiettivo – Azione - Fondo - Anno – Numero Progressivo
per esempio: 

B-1-FSE-2007-1
A-2-FESR-2007-1

Per ogni azione, attraverso il calendario previsionale delle attività, (“GANNT”), si accede all’elenco dei moduli autorizzati, distribuiti nell’arco di tempo secondo quanto previsto in fase di presentazione. Attraverso il bottone “Gestione Azioni”, invece, si entra nell’area propria di attuazione comprendente, per ciascun modulo, la definizione della sua struttura e l’ambiente di gestione, in larga parte analoghi a quanto già presente nel sistema GestioneProgetti della programmazione 2000-2006. 

Occorre però richiamare l’attenzione sul fatto che l’attuale struttura ha la funzione di un “Piano esecutivo” e si presenta, pertanto, articolata in sezioni specifiche. D’altro canto la “Gestione” ha anche la funzione di raccolta dei dati fisici necessari al monitoraggio utile alla definizione dello stato di avanzamento dell’azione, anche ai fini del suo finanziamento. E', pertanto, essenziale che l’istituto curi la puntuale e aggiornata registrazione dei dati. La figura del facilitatore/animatore del piano è la figura referente per la completezza e l’aggiornamento di tutta la documentazione.

7. Valutazione delle azioni – Verifiche nazionali e internazionali
In ottemperanza ai Regolamenti europei, e come già preannunciato con la Nota prot.n.3425/5 del 17/05/2007, nonché con la citata Circolare n.872, dell’1/08/2007, questo Ufficio sta predisponendo un Piano Unitario di Valutazione dei Programmi, con il quale si prevede di avviare un’ampia gamma di azioni valutative, da sviluppare su differenti livelli fra loro interconnessi e con l’utilizzo di strumenti diversificati. Ciò al fine di garantire il costante presidio dei piani che le scuole attueranno con i fondi strutturali europei e di assicurare la misurazione dei risultati all’interno delle singole realtà scolastiche, in particolare per quanto riguarda l’innalzamento dei livelli di apprendimento degli studenti. Quest’ultimo costituisce, infatti, uno degli ambiti più rilevanti della valutazione, poiché risulta indispensabile verificare in particolare l’efficacia e l’impatto degli interventi in ordine al raggiungimento degli obiettivi di servizio, fra i quali appare prioritario l’innalzamento delle competenze chiave. A tale scopo, assumeranno uno specifico rilievo, i processi di verifica degli apprendimenti, volti a misurare i risultati correlati con gli indicatori nazionali definiti sulla base di parametri europei. Conseguentemente, saranno previsti interventi valutativi da attuare in stretto raccordo con le indagini nazionali ed internazionali e che faranno riferimento alle tipologie di prove predisposte per la rilevazione, nei diversi cicli scolastici, dei livelli di competenza disciplinari definiti nel quadro comunitario e riguardanti le competenze della lingua madre, della matematica e delle scienze. In merito allo svolgimento delle suddette rilevazioni, verranno fornite, in tempi brevi, specifiche indicazioni in ordine alle modalità e ai tempi per la partecipazione, nonché alle tipologie di prove che verranno a tal fine somministrate.

8. Normativa Comunitaria e Nazionale


Per quanto riguarda la normativa comunitaria, i testi cui fare riferimento sono principalmente:

· il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;

· il Regolamenti (CE), n. 1081/2006 relativo al FSE;



il Regolamenti (CE) n. 1080/2006 relativo al FESR;



il Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) 1083/2006 e del Regolamento (CE) 1080/2006. 

Per quanto riguarda la normativa nazionale, andranno tenuti presenti, primariamente, i seguenti documenti fondamentali del PON:

· il testo del Programma Operativo Nazionale 2007 IT 05 1 PO 007 “Competenze per lo Sviluppo” relativo al Fondo Sociale Europeo;

· il testo del Programma Operativo Nazionale 2007 IT 16 1 PO 004 “Ambienti per l'apprendimento” relativo al Fondo Europeo Sviluppo Regionale;

· Decreto Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001 "Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"
· Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 41/2003 del 5 dicembre 2003 "Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività cofinanziate dal fondo sociale europeo nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.);
· il Bando/Avviso per la presentazione dei Piani Integrati ) Prot. 872 del 1 agosto 2007);

· Linee Guida e Norme Ed. 2005.
Si richiamano, infine, tutte le Circolari emanate in relazione alla Programmazione 2007-2013:

· Prot. 3425/5 del 17 maggio 2007 : Programmazione dei Fondi Strutturali e Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013. Linee di Programmazione – Avvio dei processi di valutazione.
· Prot. 3805 del 12 ottobre 2007 Programmazione dei Fondi Strutturali 2007-2013 – Sollecito alle scuole per la presentazione delle proposte relative al PON per l'a.s. 2007/2008..
· Prot. 5567 del 11 dicembre 2007 Programmazione dei Fondi Strutturali e Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013.
Tutta la documentazione indicata ed ogni altra indicazione in merito ai Piani, è reperibile nel sito Web dedicato ai fondi strutturali http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/default2007.shtml
9. Profilo finanziario - Pagamenti
Il piano finanziario, calcolato direttamente dal sistema informativo sulla base del monte ore di formazione, deriva dal numero di azioni e rispettive proposte/moduli richiesti dalla scuola nella presentazione del Piano.
Si indicano, di seguito, i costi complessivi sulla base del monte ore:

	Complessivo monte ore richiesto
	Costo complessivo 
rapportato al monte ore richiesto
	Complessivo monte ore richiesto
	Costo complessivo 
rapportato al monte ore richiesto

	30
	5.892,86 
	210
	41.250,00 

	50
	9.821,43 
	250
	49.107,14 

	60
	11.785,71 
	280
	55.000,00 

	90
	17.678,57 
	300
	58.928,57 

	100
	19.642,86 
	310
	60.892,86 

	120
	23.571,43 
	
	

	150
	29.464,29 
	
	

	180
	35.357,14 
	
	


L'importo complessivo comprende i costi relativi a:

	Area
	Attività
	% sul costo totale

	Area formativa
	docenza da parte degli Esperti  e quella di competenza dei tutor 

	56%

	Area organizzativo gestionale
	Direzione/coordinamento
	3%

	
	Referente alla valutazione interna ed esterna
	2%

	
	Facilitatore piano integrato degli interventi
	2%

	
	Altre voci: 

· Gruppo Operativo del Piano Integrato di Istituto che è, di norma, composto dal Dirigente scolastico, dal DSGA, da 1 Tutor per ogni obiettivo specifico richiesto, altre figure ove necessario

· Personale ATA (amministrativo contabile, assistenti tecnici, collaboratori scolastici)

· rimborso viaggio, vitto, alloggio

· materiale di consumo (a titolo esemplificativo: materiale di cancelleria, stampati e dispense per l’attività didattica, ecc.)

· noleggio/affitto apparecchiature tecnologiche

spese postali, telefoniche e collegamenti telematici
	34%

	Area accompagnamento - obbligatoria
	Pubblicità e sensibilizzazione 
	3%


Le percentuali di costo sopra indicate sono rapportate al costo complessivo determinato sulla base del monte ore di formazione con esclusione delle voci di accompagnamento "opzionali". 

Le percentuali relative a Direzione/Coordinamento (3%), Referente di valutazione interna/esterna (2%), Facilitatore del piano integrato degli interventi (2%), organizzazione-gestione (34%) e pubblicità e sensibilizzazione (3%) non possono essere aumentate. Eventuali economie possono incrementare, invece, la percentuale relativa all’area formativa. 
All’importo totale così determinato, sempre su esplicita richiesta da parte delle istituzioni scolastiche all'interno del Piano Integrato, il sistema aggiunge, ove ricorra il caso e siano state richieste , le voci di accompagnamento “opzionali” sotto indicate che fanno parte del piano finanziario complessivo.
L’importo delle voci di accompagnamento/opzionali non può essere utilizzato a favore delle altre voci di spesa.
Le percentuali previste per le attività di Direzione/Coordinamento (3%), Referente di valutazione interna/esterna (2%), Facilitatore del piano integrato degli interventi (2%) sono onnicomprensive ed includono, pertanto, anche la eventuale partecipazione al Gruppo Operativo di Piano. 
Si precisa, inoltre, che le attività sopra citate possono essere riferite al Piano nel suo complesso o per obiettivo/azione. Nel primo caso (riferite al Piano) il costo delle attività sarà imputato pro-quota a ciascuna azione mentre, qualora siano a livello di azione, l’imputazione avverrà naturalmente per singola azione.
Al fine di garantire la massima unitarietà delle attività e per una maggiore efficacia nei risultati, si suggerisce, nel rispetto dell’autonomia organizzativa di codesta Istituzione scolastica, di mantenere tali attività a livello di Piano Integrato.
	Area accompagnamento - opzionale
	· mensa

· trasporto allievi 

· assistenza parentale (bambini, genitori anziani)

· incentivo genitori frequentanti il corso

· certificazioni rilasciate dagli Enti Certificatori esterni riconosciuti e/o accreditati 

· sostegno persone diversamente abili

· coordinamento dei docenti dei consigli di classe (Azione F1 e F2)

· Docente incaricato dell’assistenza durante la mensa


	I costi di tali voci, ove previste e richieste dalla scuola, sono stati inseriti e sommati in aggiunta agli altri costi sopra indicati direttamente dal sistema informativo


Tabella dei costi di accompagnamento opzionali :
	Ore formazione
	
	Ass. Parentale
	Incentivo Genitori
	Coordinamento classe
	Mensa
	Assistenza doc. a mensa



	
	Ob. di pertinenza
	C - F - G
	F1
	F 1 
	F 1
	

	60
	
	1.600,00 
	12.000,00 
	
	2.400,00 
	

	180
	
	
	
	4.647,60 
	7.200,00 
	1.800,00


	Stage Estero
	Stage Italia
	Certificazioni Lingue

	C
	C
	C

	45.000,00 
	25.500,00 
	3.000,00 


Assistenza Parentale: Assistenza minori per favorire la frequenza dei corsi ai genitori
N. 80 ore per due assistenti. Tali corsi avranno la durata di 60 ore complessive, 3 ore la durata per ciascun incontro. Nel computo delle ore di assistenza è previsto anche mezz'ora prima e mezz'ora dopo l'inizio e la fine del corso per i genitori.
Incentivo genitori: N. 60 ore per 20 genitori per 10 euro all'ora. (il costo orario è onnicomprensivo ed è equiparato a reddito di lavoro ed è, quindi, soggetto, alle ritenute fiscali previste dalle normativa nazionale).

L'incentivo è pagato sulla base delle ore d'effettiva presenza dei partecipanti alle attività corsuali e pertanto non spetta in caso di assenze anche se dovute a malattia o infortunio.
Stage nei Paesi Europei: Il calcolo dei costi è stato effettuato su un costo medio per persona per viaggio e soggiorno di Euro 2.500 per 15 allievi e 3 tutor
Stage in Italia: (alternanza Scuola/Lavoro –Tirocinio ecc.) 15 allievi + 1 tutor (Docente della scuola) + 1 accompagnatore (Docente della scuola) 
per 15 giorni ad un costo medio giornaliero di euro 100 a persona.
Simulazione aziendale: I^ fase: Orientamento (20 h. esperti di settore + 25 h. tutor+15 h. esperto lingua di settore).
Certificazione lingue estere: N. 15 allievi per costo medio 200 euro ad allievo.
Coordinamento classi: n. 180 ore per costo orario Euro 25,82.
Mensa: N. 15 bambini per 20 giorni con una spesa di euro 8 al giorno per ciascun bambino.
Mensa: Docente/i per assistenza mensa n. 1 ora al giorno per 20gg per modulo costo orario euro 30,00 costo complessivo per i tre moduli 1.800,00.
Il finanziamento dei Piani integrati consiste in una quota comunitaria pari al 50% a carico del F.S.E  ed una quota nazionale del 50% a carico dell’IGRUE (Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea). Al fine di consentire una rapida richiesta dei pagamenti alla Commissione Europea è necessario che la spesa sia certificata in tempi rapidi. A tal fine l’istituto è autorizzato ad avvalersi di eventuali anticipazioni di cassa dai fondi dell’Istituto. 

Un primo acconto sarà erogato all'istituzione scolastica solo quando, nel sistema informativo, risulterà l'inserimento completo della struttura di almeno uno dei moduli dell'azione di riferimento. 

I successivi acconti saranno erogati in relazione alle certificazione di spesa che ciascuna scuola registrerà nel sistema informativo. Il saldo finale, pari al 10% circa, sarà erogato a seguito della presentazione della rendicontazione finale, sempre registrata all’interno del sistema informativo, e dei relativi controlli.
Per garantire l’andamento della spesa del PON nella sua interezza ed i tempestivi finanziamenti alle scuole attuatrici, il Piano dovrà essere attuato, certificato e rendicontato entro i seguenti termini:

· 31 agosto 2008 per tutte le azioni rivolte agli studenti (Obiettivo C e F);
· 31 dicembre 2008 per le azioni relative agli obiettivi B e D (Formazione personale della scuola) e G (Formazione degli adulti).
Qualora codesto istituto non sia in grado di rispettare le scadenze sopra indicate, dovrà provvedere ad inviare, entro 15 giorni dall’autorizzazione, formale rinuncia alla scrivente Direzione Generale. 
10. Gestione Amministrativo-contabile

E’ indispensabile che la gestione del Piano Integrato e delle singole Azioni previste siano tenute distinte dalla gestione delle altre spese di funzionamento nel bilancio della scuola in modo da poter essere individuata e provata in caso di verifica amministrativo-contabile da parte di organi comunitari e nazionali. In particolare l’art. 60, lettera d) del Regolamento (CE) n.1083/2006 prevede l’utilizzazione di una codificazione contabile di tutte le iniziative cofinanziate con i fondi strutturali. E’ pertanto necessario che vi sia una “area specifica delle entrate” nell’ambito dei programmi annuali dei singoli istituti al fine di evitare la commistione, nella gestione dei fondi strutturali, con fondi di altra provenienza. Pertanto i finanziamenti dovranno essere iscritti (C.M. n. 88 del 26 novembre 2003) nelle ENTRATE – modello A, aggregato 04 – “Finanziamenti da enti territoriali o da altre Istituzioni Pubbliche”, e imputati  alla voce 01– “Finanziamenti UE” (Fondi vincolati) del Programma annuale previsto dal Decr. Intermin. n. 44 del 1.2.2001 (Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche). 

Per ciascuna Azione del Piano viene attribuito un Codice, la registrazione delle uscite nel suddetto Mod. A dovrà, pertanto, essere effettuata esclusivamente seguendo i singoli codici attribuiti al Piano che, come sopra descritto, vengono assegnati seguendo la seguente stringa: Obiettivo – Azione - Fondo - Anno – Numero Progressivo (cfr Gestione dei Piani e Monitoraggio dei Piani)
Per ciascun codice occorrerà, ovviamente, predisporre la Scheda illustrativa finanziaria (Mod. B) ed il modello Sintesi POF – progetto/attività previste dall’art. 2, comma 6, del medesimo Regolamento.

Particolare attenzione dovrà essere usata nella tenuta del registro del partitario delle spese, in quanto in esso dovranno essere dettagliatamente iscritti tutti gli impegni ed i relativi pagamenti, sì da fornire in qualunque momento la precisa situazione contabile della singola Azione.

Si rammenta, inoltre, che le assegnazioni relative a iniziative cofinanziate con i Fondi strutturali dell’Unione Europea sono vincolate alle destinazioni prestabilite: nel caso di Piani che si sviluppano su più esercizi finanziari, le somme non impegnate al 31 dicembre confluiranno, pertanto, come economie nell’avanzo di amministrazione e dovranno essere riportate nella competenza dell’esercizio successivo ai sensi dell’art. 2, comma 6, del soprindicato Decr. Intermin. n. 44 del 1 febbraio 2001.
11. Controlli
I controlli previsti dai Regolamenti Comunitari sono ripartiti in controlli di primo livello e controlli di secondo livello. I primi a carico dell’Autorità di gestione, i secondi a carico dell’Autorità di Audit. Ulteriori controlli sono previsti a cura dell’Autorità di Certificazione.
L'Autorità di gestione ha predisposto due modalità per il controllo di primo livello la prima è di tipo informatico a distanza, e l'altra modalità si realizza mediante visite in loco. 
Il primo tipo di controllo, viene effettuato su tutti i Piani e permette di verificare: la tipologia delle spese, la corrispondenza delle certificazioni con la rendicontazione finale, la coerenza fra previsione di spesa, rendicontazione e certificazione per verificare la corrispondenza fra Piano/Azione iniziale e Piano/azione concluso, la corrispondenza fra finanziamento iniziale e concluso, la ripartizione della spesa fra le tre tipologie del Fondo Sociale Europeo (azioni rivolte alle persone, di sistema e di accompagnamento), il rispetto delle percentuali di spesa previste per le singole voci. Sono presenti e controllati anche i dati fisici che permettono di effettuare controlli incrociati fra le spese ed i destinatari.
Il sistema informativo, inoltre, prevede l’acquisizione per via telematica della documentazione contabile riferita a ciascuna azione.
La seconda modalità viene realizzata mediante verifiche in loco. Preliminarmente viene definito un campione basato sui seguenti criteri : allocazione territoriale, concentrazione di risorse, tipologia di scuola, fattori di rischio, misura. Le verifiche verranno effettuate a cura di uno specifico nucleo di controllo individuato dagli Uffici Scolastici Regionali, nonché, eventualmente a cura di ispettori tecnici. Il controllo prevede anche l'incontro con il dirigente scolastico, con i docenti, con gli allievi, con gli esperti che hanno preso parte al Piano/Azione, nonché  con il direttore dei servizi amministrativi della scuola. Ciò permette di verificare l’effettiva realizzazione dei Piani, le modalità di attuazione, la corrispondenza sostanziale fra Piano approvato e Piano realizzato, la corrispondenza delle scritture contabili con i dati dell'Autorità di gestione, le forme di pubblicità realizzate e, in definitiva, la loro regolarità.

Per quanto riguarda il controllo di secondo livello, che deve realizzarsi attraverso visite in loco, si fa presente che questo viene effettuato dai revisori dei conti sulla base di un coordinamento e di disposizioni specifiche a cura della Direzione per le Politiche Finanziarie e di Bilancio di questo Ministero ( Autorità di Audit).
Le modalità di controllo sono in via di perfezionamento e di ulteriore definizione anche sulla base di quanto contenuto nella Circolare n. 5567 emanata il 11.12.2007.

I controlli avverranno in base alle “Piste di Controllo”, rispettivamente per il FSE ed il FESR, che stabiliscono il percorso ed il procedimento che dovrà essere seguito in occasione dei controlli. Le citate “Piste di controllo sono presenti nelle “Linee Guida e Norme” Edizione 2005. 

Le Istituzioni scolastiche potranno servirsi anche delle indicazioni riportate nelle Piste di controllo per una corretta gestione ed archiviazione dei Piani/Azioni.
Nel rispetto dei regolamenti comunitari, si fa, infine, presente che eventuali irregolarità nella gestione dei Piani, fra cui la mancata pubblicizzazione delle iniziative, comporteranno la sospensione immediata dei finanziamenti e la restituzione da parte dell’Istituto dei fondi eventualmente già erogati.

12. Trasparenza e Pubblicità

I Regolamenti comunitari dettano precise regole per quanto riguarda l'obbligatorietà di una appropriata pubblicizzazione del Programma Operativo Nazionale e di tutte le attività realizzate con il contributo comunitario al fine di garantire Visibilità e trasparenza al ruolo dell’Unione Europea:
Visibilità per sollecitare una partecipazione consapevole dei potenziali beneficiari, trasparenza per dare di ogni fase di attuazione del Piano piena contezza ai cittadini e ruolo dell’Unione Europea per diffondere nell’opinione pubblica la consapevolezza del ruolo delle istituzioni europee nella pratica dei diritti di cittadinanza attraverso iniziative di coesione e sviluppo sociale.

In particolare il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 art. 69 stabilisce che:

"Lo Stato membro e l'autorità di gestione del programma operativo forniscono informazioni circa i programmi cofinanziate e le operazioni e li pubblicizzano. Le informazioni sono destinate ai cittadini dell'Unione europea e ai beneficiari allo scopo di valorizzare il ruolo della Comunità e garantire la trasparenza dell'intervento dei Fondi."

Il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 stabilisce che:

(Articolo 8)
"Ai beneficiari spetta informare il pubblico, mediante le misure di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, circa la sovvenzione ottenuta dai Fondi. 
Il beneficiario espone una targa esplicativa permanente, visibile e di dimensioni significative 

Se un’operazione riceve finanziamenti nel quadro di un programma operativo cofinanziato dall’FSE o, se del caso, se un’operazione è finanziata dal FESR, il beneficiario garantisce che i partecipanti all'operazione siano stati informati di tale finanziamento.

Il beneficiario informa in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata nel quadro di un programma operativo cofinanziato dall’FSE, dal FESR.

In qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati di frequenza o altri certificati, figura una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato cofinanziato dall’FSE o, se del caso, dal FESR. 

Articolo 9

Tutti gli interventi informativi e pubblicitari destinati ai beneficiari, ai beneficiari potenziali e al pubblico comprendono quanto segue:

a) l’emblema dell'Unione europea, conformemente alle norme grafiche di cui all’allegato I, e un riferimento all’Unione europea;

b) l’indicazione del Fondo pertinente;

i) per il FESR: “Fondo europeo di Sviluppo Regionale”;

ii) per l’FSE: “Fondo Sociale Europeo”;

c) una frase, scelta dall’autorità di gestione, che evidenzi il valore aggiunto dell’intervento comunitario, preferibilmente: “Investiamo nel vostro futuro”.

12.1 Azioni rivolte ai beneficiari finali
Gli strumenti comunicativi possono essere i più vari ( targhe, pieghevoli, SMS mirati, manifesti, lettere alle famiglie, siti web, newsletter, contratti formativi, comunicati stampa, prodotti multimediali...) ma  dovranno avere in comune la capacità: 

· di invogliare i potenziali utenti a partecipare, e in modo consapevole, magari utilizzando come testimonial studenti, insegnanti e genitori;

· di rendere trasparenti le procedure di attuazione e di selezione;

· di diffondere i risultati dei Piani realizzati, invitando l’insieme del corpo studentesco e docente a discuterne criticità e positività.

Le istituzioni attuatrici devono far sì che ciascun soggetto beneficiario abbia consapevolezza degli obiettivi e delle caratteristiche del percorso formativo che dovrà intraprendere. Si suggerisce che a ciascun soggetto coinvolto in un Piano/Azione venga fornita per iscritto un’adeguata informazione in proposito, che ponga in evidenza il cofinanziamento dell’Unione Europea, e che venga generalizzata ovunque possibile l’applicazione di un “contratto formativo” che espliciti diritti e doveri relativi alla partecipazione al Piano/Azione.
Fa parte degli obblighi di pubblicizzazione, ai fini della trasparenza, anche un’adeguata informazione e diffusione delle richieste riguardanti l’acquisizione degli esperti, docenti, consulenti, ecc. che verranno, poi, selezionati attraverso la valutazione comparativa dei curricoli.

Le istituzioni attuatrici devono garantire, con la massima cura, la visibilità degli interventi dell’UE anche con apposite targhe e cartelloni che potranno sia riferirsi a specifiche iniziative di particolare rilievo (ad esempio, interventi infrastrutturali) che, più genericamente, al fatto che “nell’istituzione scolastica vengono attuati Piani cofinanziati dai Fondi strutturali europei”.

Si ricorda, a tal proposito, che è obbligatorio collocare sui prodotti, sulle attrezzature e sul frontespizio di eventuali pubblicazioni, anche se di tipo informatico (C.D. rom ecc.), - preferibilmente in alto ed in orizzontale - il seguente logo comunitario (bandierina rettangolare blu con stelline gialle):
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Occorre indicare, nello spazio sottostante la bandiera europea il tipo di fondo utilizzato: Fondo Sociale Europeo o  Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. Andrà sempre esplicitata, inoltre, la dicitura del Programma Operativo (“Competenze per lo Sviluppo”), nonché l'obiettivo e l’azione di riferimento. Nel sottolineare l’importanza di attuare le forme di pubblicità comunque previste, si richiama l’attenzione sul fatto che l’inottemperanza a tale obbligo, anche riscontrata in sede di controllo successivo al termine del Piano, comporterà la restituzione dei fondi sia pure già spesi.

12.2 Azioni rivolte all’opinione pubblica sul ruolo dell’unione europea
E’ questo il versante dove la comunicazione locale deve garantire al grande pubblico l'informazione del ruolo svolto dall’Unione Europea nello sviluppo dell’istruzione, della formazione, della occupabilità, delle pari opportunità e del rispetto dell’ambiente.

A tal fine si indica, quale strumento funzionale a tale scopo, la possibilità di utilizzare parte dei fondi previsti dai singoli Piani per la pubblicità e l’informazione in forma associata sia all’interno dell’istituto sia tra istituti del territorio provinciale o regionale nel quali si realizzino Piani del PON scuola.

Attraverso opportuni accordi in comune, formalizzati da eventuali protocolli di intesa, possono drenarsi risorse sufficienti per piani di comunicazione diversamente inaccessibile per costi e complessità realizzative. A puro titolo di esempio si indicano iniziative che potrebbero realizzarsi nel suddetto modo:

· Spot radiofonici o televisivi da veicolare nelle emittenti locali che diano il senso della missione sociale dell’Unione Europea;

· Fiere o mostre sui prodotti didattici;

· Giornali a stampa o telematici autoprodotti;

· Concorsi a premi provinciali per le famiglie degli studenti.

Si tratta soltanto di alcuni esempi di un campo attuativo dove la fantasia, la creatività degli studenti e dei docenti potrebbero espandersi felicemente.

Si ricorda, infine, che gli articoli dei giornali o altro devono sempre riportare una indicazione del Programma e del cofinanziamento dei Fondi Strutturali. Si riporta, quale esempio, la seguente frase: "L’attività oggetto del presente ________ (seminario, corso di formazione, ecc) rientra nel Piano di Istituto,  annualità ____,  ed è cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo (dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale) nell'ambito del Programma Operativo Nazionale “........... “ a titolarità del Ministero della P.I. - Direzione Generale Affari Internazionali Ufficio V".
13. Orientamenti per la qualità delle iniziative
Si vuole sottolineare, ancora una volta, l’importanza rivestita dai Fondi Strutturali Europei nel sostenere la crescita delle istituzioni scolastiche dal punto di vista dell’autonomia, della progettualità, della capacità di interagire con il contesto locale, della autovalutazione, ecc. per migliorare la qualità e concorrere nel raggiungimento degli obiettivi europei nel campo dell’istruzione.

L’obiettivo che si vuole rafforzare è quello di un ulteriore e generalizzato miglioramento della qualità degli esiti degli interventi del PON Scuola concentrando l’attenzione sull’allievo destinatario dell’intervento formativo.

In generale, si suggerisce una attenta lettura dei documenti che sottendono sia i Fondi Strutturali in genere che quelli specifici del PON “Competenze per lo Sviluppo 2007 – 2013”, per favorire una approfondita analisi e riflessione sulle finalità e sulle linee strategiche del P.O.N. stesso, sugli obiettivi di ciascuna Misura e delle singole Azioni  partendo dalla consapevolezza che le risorse finanziarie dei Fondi Strutturali diventano “valore aggiunto” se i Piani realizzati al di fuori delle normali attività curricolari contribuiscono a migliorare l’apprendimento di alunni e alunne attraverso:

· pratiche d’insegnamento attraenti e innovative, quindi sostenute dalla ricerca e dall’implementazione di metodologie e didattiche capaci di coinvolgere e valorizzare le individualità di alunni e docenti;

· opportunità formative diversificate e flessibili, coerenti sia con i bisogni, impliciti ed espliciti, di alunni e alunne che vanno analizzati e non solo immaginati dal punto di vista degli adulti, sia con le finalità e gli obiettivi specifici del Piano dell’Offerta Formativa della scuola;

· occasioni di apprendimento offerte a tutti – ragazze e ragazzi e/o adulti e adulte -, in particolare ai soggetti socialmente e culturalmente deboli;

· la valorizzazione dei vissuti personali, delle competenze e delle abilità acquisite al di fuori dei contesti istituzionali preposti all’istruzione;

· la centralità dell’orientamento mirato a scelte di vita e di lavoro rispondenti alle aspirazioni e alle aspettative di ciascuno, oltre che ai contesti culturali e socio-economici di riferimento;

· la ricerca di forme di comunicazione e relazione tra generi e generazioni, attente ai diversificati bisogni, alle differenti sensibilità e affettività che la scuola in genere trascura senza considerarne gli effetti sull’autostima, sulla fiducia in se stessi, sulla sicurezza e sulla costruzione dell’autonomia;

· l’ampliamento dei saperi, disciplinari e trasversali, visti come strumento di conoscenza e interpretazione della realtà per favorire adattabilità e occupabilità.

In funzione di questo, è necessario che ciascuna istituzione scolastica realizzi un collegamento tra le attività curricolari ed extra-curricolari - quali sono quelle del PON –, che presuppone:

· il coinvolgimento, in termini di impegno e di responsabilità condivisa e collettiva, del Consiglio di Istituto, del Collegio dei docenti, dei Consigli di classe, degli alunni e delle relative famiglie, necessario per favorire la ricaduta nel curricolare di quanto appreso nell’extra-curricolare e opportuno nelle diverse fasi, dalla progettazione alla realizzazione, dalle verifiche in itinere a quelle finali, dal monitoraggio alla valutazione dell’intero percorso; 

· la trasferibilità nella pratica didattica quotidiana di metodologie e tecniche apprese o sperimentate con gli interventi del PON, grazie anche alla possibilità di avvalersi di risorse professionali esterne alla scuola ;

Ne deriva che, per assicurare quel valore aggiunto a cui si accennava prima, diventano fondamentali:

1. una diversa organizzazione e gestione del tempo scuola, degli spazi – aule e laboratori -, delle risorse umane, professionali, finanziarie e materiali;

2. la capacità di documentare le attività di ogni percorso per “tracciare” l’iter del processo  attivato e lasciarne “traccia” nella scuola;

3. il monitoraggio dei diversi fattori che interagiscono nella realizzazione del Piano/Azione e, di seguito, la valutazione dei risultati tenuto conto delle variabili che li hanno determinati, che non può essere considerata come un atto dovuto, fine a se stesso, ma deve essere oggetto di discussione e riflessione soprattutto da parte del Collegio dei docenti affinché anche le valutazioni corrispondenti ai singoli percorsi diventino strumento per l’autovalutazione e punto di riferimento per la futura progettazione educativa e formativa della scuola nel suo complesso. 

In questo quadro assume un ruolo rilevante il contributo degli esperti esterni alla scuola, che rappresentano una risorsa per il Piano, ma potrebbero diventare anche una risorsa per la totalità della scuola, a condizione che vengano scelti tenendo presenti gli obiettivi specifici della singola Azione, la qualità delle loro competenze professionali e l’apporto che essi possono dare per l’arricchimento della scuola in quanto portatori di nuove conoscenze, di nuovi modelli d’insegnamento, di nuove forme di comunicazione, di nuove realtà culturali e/o socio-economiche.

Un altro elemento di particolare rilevanza, è la scelta dei destinatari  degli interventi e soprattutto l’analisi delle loro motivazioni ad apprendere.

Considerato che in fase di progettazione non sempre si parte da una situazione problematica a cui il Piano dovrebbe dare risposte risolutive, la ricerca dei destinatari a-posteriori rischia di provocare abbandoni e significative riduzioni dei partecipanti. 

Per tale ragione diventa importante ricercare modalità di approccio ai destinatari innovative al fine di motivarli e far sì che la loro partecipazione sia consapevole e soprattutto condivisa. In tale ricerca occorre considerare le caratteristiche socio -culturali dei destinatari e i loro bisogni che non sempre, soprattutto per i soggetti più deboli ed emarginati o per i ragazze e le ragazze in difficoltà, sono espliciti e facilmente individuabili. Questa ricerca è fondamentale e particolarmente delicata e da essa dipende gran parte del successo dei percorsi formativi.

Si confida, pertanto, nella attenzione che codesto Istituto vorrà dedicare alla qualità degli interventi in funzione dei risultati attesi.

IL DIRIGENTE

Annamaria Leuzzi
� Per le attività di competenza del tutor cfr. Linee guida e norme per l’attuazione delle attività PON “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 edizione 2005


� Si ricorda che, per quanto riguarda le lingue straniere, Enti certificatori accreditati a livello internazionale sono quelli abilitati a rilasciare certificazioni riconosciute e che si riferiscono ai livelli di competenza indicati nel Quadro Comune di Riferimento, redatto dal Consiglio d'Europa. L'accreditamento di ciascun organismo straniero origina da autorizzazioni governative o di enti nazionali preposti dal Governo del Paese alla qualità degli esami. (Cfr. Protocollo di Intesa tra il Ministero dell'Istruzione e gli Enti certificatori del 16 gennaio 2002)
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